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.1 Decisa il liceniiamento di 120 operaie 

L« operaie confezioniBte della ditta Broui sfilano per le vie di Grosseto. 

u 

All'Jutificio di Aul la 

^ — ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — I • • • • • • ! • • — ^ ^ — ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ — . M » » 

Nuovo attacco 
della Montecatini 

all'occupazione 
Dal noitro corrispondente 

CARRARA, 15. 
Lo Iutificio di Aulla è l'unica azienda diretta dal mono

polio (Montecatini) che opera in Lunìgiana e che raggruppa 
un numero consistente di m a e s t r a n z e (oltre 700). Se è vero, 
come è vero, che la flessione dell 'occupazione è s e m p r e per 
il monopolio e per il padrona to in genera le il mezzo cui ricor
r e r e per a u m e n t a r e la produtt ivi tà e per r i lanc iare una 
nuova espansione economica a t t r ave r so un a m m o d e r n a m e n t o 
tecnologico, ques ta ve t i t à si manifesta anche nella posizione 
che a t tua lmente la Montecatini ha assunto ad Aulla. 

Alcuni mesi fa la Direzione dello jutincio decise di licen
z iare 50 dipendenti, sostenendo che non e r ano più in condi
zioni fisiche tali da seguire il r i tmo di lavoro e pe rchè pas
savano « troppe giornate • nel corso del l 'anno in cassa mutua . 
Motivazione che non è impropr io né e sage ra to definire cinica. 

Le lotte che furono por ta te avant i dagli opera i ad Aulla, 
la solidarietà che la ci t tadinanza manifestò con le lotte s tesse, 
da ta anche una ma tu r i t à politica che gli aullesi hanno rag
giunto (Aulla è l 'unico comune della Lunigiana che dal 1945 
ad oggi è s empre s ta to ammin i s t r a to dai socialcomunisU), 
fecero re t rocedere la Direzione dejla Monteca t in i 'da l la deci
sione presa . Non si par lò più a quel t empo di l icenziamenti . 
Ora la Direzione è tornata alla « car ica ». F o r s e credendo 
o pensando che le maes t r anze e l 'opinione pubblica « potreb
bero . avere dimenticato. Chiede la Montecatini di m e t t e r e 
in integrazione pe rmanen te 40 opera i : cambiano i termini , 
m a r imane la solita volontà: r idur re l 'organico. 

A questo proposito i s indacat i hanno preso subito posi
zione contro questa pre tesa presentando una controproposta: 
r idu r re l 'orar io di lavoro equamen te t r a tut t i gli operai , senza 
spezzare l 'organico a t t r ave r so la < integrazione p e r m a n e n t e » 
o il l icenziamento. 

Come in a l t re occasioni per fa re p reva le re questo gli 
operai sanno che ci vor rà la lot ta ; e la lotta non potrà che 
concludersi con la vit toria perchè possono con ta re sull 'ap
poggio di una opinione pubblica m a t u r a come è quella della 
< isola rossa » della Lunigiana: Aulla. 

i. P . 

delle confezioniste 
alla Brozzi di Grosseto 

Basso Molise 

Ondata di 
licenziamenti nelle 
piccole industrie 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 15 

L'opinione pubblica cittadina in questi giorni di fermento 
e di preoccupazione per l'occupazione operaia, sta constatando 
il fallimento della politica operata dalla DC a Termoli e nel 
Molise. Il piccolo nucleo di classe operaia che si e ra formato 
negli ultimi anni in questo comune, è per due terzi senza lavoro. 

La storia dell ' impianto a Termoli di minuscole imprese. 
era stato favorito per lo più dalle facilitazioni accordate dal-
l 'Isveimer e dal Comune che. senza peritarsi della reale con
sistenza tecnica e finanziaria delle industrie e di legare' lo 
sviluppo cittadino alla programmazione economica regionale. 
erano stati larghi nel concedere denaro pubblico a chiunque 
si fosse detto industriale. 

I risultati sono evidenti: sfruttamento coloniale della lo
cale manodopera, inesistente legame dei prodotti al mercato 
cittadino e regionale, dispendio -di pubblico denaro senza aver 
risolto affatto il problema dell'occupazione. 

Passando in rassegna il numero degli operai che tut tora 
conservano il posto di lavoro, si ha il seguente quadro: alla 
STIC, industria di confezioni, da circa 60 ragazze si è passati 
ad una quindicina: alla Vetroluce. fabbrica di lampadari, il 
cui consiglio di amministrazione annovera alcuni notabili della 
locale DC. si è chiuso ì battenti , motivando la grave decisione 
con la necessità di ammodernare r impianto, da circa due 
mesi in funzione' 

Alla IPIM. industria di profilati ed infissi metallici, da 
una sessantina risultano occupati una quindicina: agli stabili
menti laterizi, che hanno usufruito di un mutuo quasi di 200 
milioni per la costruzione della nuova fornace, da 55 ad una 
quindicina Si aggiunga a questi licenziamenti la stasi del
l'attività edilizia e si ha un quadro nero della occupazione 
e condizione operaia a Termoli. 

' La DC locale. legata a doppio filo con la destra economica 
e con la conservazione termolese, non sente il dovere morale 
di impegnarsi assieme ai lavoratori, affinché si trovi una (so
luzione alle loro gravi condizioni. Infatti, l'on. La Penna, sin
daco di Termoli e "leader" provinciale dei fanfaniani. non 
si pronuncia sulle preci<e proposte del comunisti in meri to 
alla programmazione economica regionale, alla lotta per la 
costituzione dell 'Ente Regione e non sente il dovere quale 
sindaco del' più popoloso comune del Basso Molise di essere 
presente al convegno dei sindaci della zona, indetto dall 'am
ministrazione popolare di Portocannone. per la utilizzazione 
del metano di Larino nel Molise. 
• Le promesse di ciminiere nel termolese, hanno dimostrato 

lo squallido s t rumentammo elettorale dei locali democristiani. 
Diciamo proprio: - passata la festa gabbato lo santo -! 

Antonio Montefalcone 

Il drastico provvedimento preso con la scusa delle « difficoltà congiun

turali » - La reale situazione aziendale - Assemblea delle operaie 

Dal nostro corrispondente 
G R O S S E T O , 15. 

Con u n fo r t e s c iope ro di 
24 ore , p r o c l a m a t o d a l l a C a 
m e r a de l Lavo ro , l e confe
zionis te de l l a d i t t a Brozzi 
h a n n o r i spos to a l la dec i s ione 
de l l a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a 
di l i cenz ia re 120 o p e r a i e . Ne l 
corso d i u n ' a s s e m b l e a è s t a t o 
a n n u n c i a t o c h e la l o t t a p r o 
s e g u i r à — se n e c e s s a r i o con 
fo rme p iù a v a n z a t e — p e r far 
r e c e d e r e il p r o p r i e t a r i o del la 
az i enda da l l a d r a s t i c a deci
s ione p r e s a . 

In effetti si t r a t t a di un 
p r o v v e d i m e n t o c h e v i e n e a 
co lp i r e u n s e t t o r e g ià no t e 
v o l m e n t e p r o v a t o d a l l a po l i 
t ica p a d r o n a l e di r i d imens io 
n a m e n t i in l i nea con que l l a 
g o v e r n a t i v a a n t i c o n g i u n t u 
r a l e « a s enso u n i c o » : neg l i 
u l t i m i t e m p i sono s t a t i effet
t u a t i 50 l i c e n z i a m e n t i ne l l a 
az i enda d i A r d i l e , 40 in que l 
la di Mont i ce l lo , 20 in q u e l l a 
d i F o n t e b l a n d a e 20 in que l l a 
de l Co t to l engo . ' 

I mo t iv i a d d o t t i d a l l a d i t t a 
Brozzi p e r g ius t i f icare i 120 
l i cenz iamen t i sono que l l i so
liti de l l e « difficoltà c o n g i u n 
tu ra l i », t a l i c ioè d a n o n po
t e r e s se re acce t t a t i in q u a n t o 
l ' az ienda a t t r a v e r s a u n a fase 
d i e s p a n s i o n e e q u i n d i la d e 
cis ione d i r i d u r r e d r a s t i c a 
m e n t e il p e r s o n a l e m i r a u n i 
c a m e n t e a d a u m e n t a r e i p r o 
fitti p a d r o n a l i u n i c a m e n t e a 
d a n n o de i l a v o r a t o r i . 

In fa t t i d u e mes i o r sono il 
p r o p r i e t a r i o Brozzi ch i e se al 
C o m u n e u n a p p e z z a m e n t o di 
t e r r e n o a condiz ion i di favo
re p e r p o t e r a m p l i a r e l 'azien
d a . In v i r t ù di q u e s t o a m p l i a 
m e n t o l ' az ienda si i m p e g n a v a 
ad a s s u m e r e a l t r o p e r s o n a l e 
fino a 500 u n i t à . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u 
n a l e d i s i n i s t r a r i spose di
ch i a r andos i d i spos ta a d a r e il 
t e r r e n o con le s t e sse faci l i ta
zioni g ià concesse agl i a r t i 
g iani (c i rca 2 mi la l i r e il m e 
t r o q u a d r a t o c o m p r e n s i v o di 
tu t t i ì s e r v i z i ) . O r a il Brozzi 
ha c a m b i a t o p a r e r e e ha d e 
ciso i l i c enz i amen t i . E ' fin 
t r o p p o e v i d e n t e c h e si t r a t t a 
di u n a m a n o v r a c h e t e n d e da 
un l a to ad e s e r c i t a r e u n a 
p ress ione ve r so i l avo ra to r i 
p e r f r e n a r n e ogni s p i n t a ri
v e n d i c a t i v a e d a l l ' a l t r o ad 
o t t e n e r e u l t e r io r i faci l i tazio
ni dag l i en t i pubb l i c i e c re 
ditizi p e r p o t e r s e m p r e me
gl io r e a l i z z a r e l au t i profit t i 

C o n t r o q u e s t a pol i t ica le 
o p e r a i e si b a t t e r a n n o s ino ad 
o t t e n e r e la r evoca de l p r o v 
v e d i m e n t o ne l q u a d r o di u n a 
pol i t ica economica d i a m e t r a l 
m e n t e o p p o s t a a que l l a che 
p a d r o n a t o e g o v e r n o v o r r e b 
b e r o i m p o r r e su l la pe l l e dei 
l avo ra to r i . 

Giovanni Finetti 

Convegno regionale 
operaio a Firenze 

Domani comizi di Ingrao a Grosseto, di G.C. 
I Pajetta a Cosenza, di Granati a Salerno 
I Un convegno regionale toscano. In preparazione della 

I
conferenza degli operai comunisti, avrà luogo oggi a 
Firenze. I lavori — che si svolgeranno alle ore 16 presso 
la Società di Mutuo Soccorso di Rifredl — saranno aperti 

I d a l compagno Bruno Niccoli e si concluderanno con un 
discorso del compagno on. Giovanni Amendola. 

Sulla situazione politica attuale comizi sono annun-
I ciati per domenica in alcune citta. A Grosseto, alle 

ore 10 al Teatro degli Industri, parlerà il compagno 
I o n . Pietro Ingrao, della Segreteria del PCI. A Cosenza, 

alle ore 9.30 nel cinema Cltrigno, nel quadro dell'atti
vità per la « settimana del partito >, parlerà 11 com-

Ipagno on. *G. C. Pajetta, della Segreteria del PCI. 
A Salerno, sempre domenica mattina, al cinema Au-

gusteo, avrà luogo una pubblica manifestazione sulla 

I situazione per le Giunte. Parlerà II compagno on. Feli-
clano Granati. I 
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coli P.: una scuola 
fuori 

della realtà 
Dal noitro inviato le. Le cose, purtroppo, Èono' ri

maste immutate; a l ia , .Pubblica 

opr, 
m 

ASCOLI'PICENO, 15. [Istruzione evidentemente ''ndri 
Verso le 14 di ogni giórno non'si è troppo sensibili ad esigen

ze del genere. Vi sono poi as
sillanti problemi * esterni» che 
coinvolgono l'Istituto Industria
le ascolano e le sue finalità. Di
ciamo • esterni - per distingue
re, per dire che .stanno fuori 
delle aule, del partane della 
scuolp, ma tutti calati nella real
tà economica e sociale ascolana. 

Incominciamo col dire che 
alle Industriali vi sono tre spe
cializzazioni: elettrotecnica, chi
mica e telecomunicazioni. Che 
cosa significa quella specializ
zazione in telecomunicazioni in 
una provincia come Ascoli Pi
ceno ove .sarebbero molto più 
utili periti tessili o meccanici? 

Ma c'è qualcosa anche di più 
ihiportante e prestante. L'anno 
scorso si è diplomato nelle i n 
dustriali ascolane il primo con
tingente di periti (circa un cen
tinaio). Ed è stata quella una 
bella data per l'Istituto Presto. 
se non quest'anno, si giungerà 
ai 300-350 periti l'anno. Bene. 
A questo punto, però, va detto 
che in provincia di .Ascoli Pi
ceno non si formano nemmeno 
200 posti per operai e mano
vali ogni anno. Intuibile il bas
so numero di posti nuovi per 
tecnici. Che cosa faranno l 350 
periti diplomati alle Industriali 
di Ascoli? Quali saranno le loro 
prospettive? 

Si è tentata ad Ascoli — con 
n.stifunione di un Nucleo in
dustriale — una specie di in
dustrializzazione indolore, basa
ta su incentivi e contributi pub
blici. E' stato un fallimento. Ec
co, dunque, come si finisce per 
toccare con le mani l'esigenza 
delle riforme: la riforma agra
ria, un processo di industrializ-

* . . U U o . . .« .<> . . « . . . t „..„ zazi°ne coordinato nelle lince 
qul/sTTappi'a c'hT'la'7ede'deT-\dei piani regionali di sviluppo 
l'Istituto e divisa in quattro democratico l intervento e le 
sezioni. Una sezione è allo-i funzioni dell industria di Stato. 
gata in un ex albergo, un'altra\i'E
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in un palazzo cosi malridotto 

festivo è facile incontrare net 
giardini pubblici di Ascoli Pi
ceno gruppi di giovani. Stanno 
seduti sulle panchiine e man
giano appoggiando i cartocci 
della colazione sulle ginocchia 
In gran parte sono studenti del
l'Istituto Tecnico Industriale. 
Una scuola importante, in svi
luppo, con circa 1200 allievi no
nostante la sua recente istitu
zione. Questo, però, non vuol 
dire che gli studenti dell'Isti
tuto Tecnico Industriale possa
no dichiararsi soddisfatti del
l'organizzazione scolastica nella 
quale si trovano ed opera e con 
la quale ogni giorno debbono 
fare i conti. » 

Ad esempio, il 42^ di essi 
(riferiamo i dati dello scorso 
anno) dimora fuori Comune: in 
media ognuno deve percorrere 
22 chilometri al giorno per fre
quentare la scuola. L'orario sco
lastico è di sette ore giorna
liere (dalle 8 alle 13, dalle 15 
alle 17). Ciò significa che 500-600 
ragazzi delle Industriali di A-
scoli passano l'intera giornata 
fra autobus ed aula scolastica. 
Il profitto dello studio a casa 
è ridotto al minimo 

Il problema più grosso, co
munque, ci sembra quello della 
costruzione di una Casa dello 
Studente. Un luogo ove ì ra
gazzi dell'Istituto Industriale 
che abitano fuori Ascoli (ov
viamente anche q«elli delle al
tre scuole) possano mangiare 
senza ricorrere alle panchine 
dei giardini pubblici, trascor
rere nel giusto modo le loro 
ore di tempo libero. 

Ma le deficienze dell'organiz
zazione scolastica ascolana ri
ferite- sempre all'Istituto Tecni
co Industriale non terminano] 

S t u d e n t i de l le a I n d u s t r i a l i » di Ascoli P iceno men t r i 
consumano il pasto sulle panchine dei giardini pubblic 

La scuola ha bisogno di una 
scria riforma per sé,- ma an
che di riforme delle strutture 

Gli allievi durante il economiche e sociali che la cir-

che l'anno scorso vi si sospe
sero, per fondata precauzione 
le lezioni. 
giorno passano da una sezione 
all'altra secondo le materie di 
insegnamento in programma. 
Una processione ad orari. Fi
guratevi con che bel risultato 
per il profitto degli allievi/ 

Ricordiamo che il compagno 
on. Marino Calvaresi in una 
sua interrogazione ebbe a chie
dere, di fronte agli scarsi stan-

condano Esempio tipico in que
sto senso è appunto l'Istituto 
Industriale di Ascoli Piceno i 
cui allievi sono costretti a con
sumare il pasto sulle panchine 
dei giardini pubblici. Non solo. 
Una volta diplomati hanno due 
vie da intraprendere: o l'emi
grazione nei centri del Nord 

_ oppure — ma debbono essere 
zìamenii'per'la s~cuola nella prò- fortunati — il reperimento 
vlncia di Ascoli, se il ministro* di "" posto da operato spe-
non riteneva giusto concedere'cializzato, E questo già sta suc-
almeno la priorità al tipo di cedendo 
scuole di indirizzo tecnico aP-| V a l t e r Montanar i 

Carrara: proposto 
un dibattito tra 

( 
"- » I 

giovani e docenti 
L'iniziativa del Circolo « Gobetti » tende a sve
lenire la polemica sorta in seguito alle pro
teste contro il «piano Gui» e alle punizioni 

inflitte agli studenti 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA. 15. 

Continuano le polemiche cir
ca ì provvedimenti chf ì Pre
sidi dell 'Istituto Tecnico Indu
striale e del Liceo Classico di 
Massa hanno preso nei con
fronti dì studenti che manife
starono contro il Piano GUI. 
Alcuni giornali locali hanno 
scritto con titoli cubitali che 
gli scioperi studenteschi effet
tuati nel mese di dicembre sa
rebbero stati organizzati dai co
munisti. 

Non c'è dubbio che « Il Tele
grafo - e - La Nazione ~ attra
verso le notizie attinte da un 
comunicato dei giovani repub-

- 4 t 

La situazione per la formazione delle Giunte 

Macerata: il PSDI 
fa saltare raccordo 

L'« accordo globale » per il centro sinistra fal
lisce anche in altri Comuni delia provincia 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 15. 

- Siamo preoccupati delle po
sizioni assunte dalla DC, voglia
mo aspettare le dichiarazioni 
programmatiche che verranno 
fatte dal Sindaco che verrà elet
to. dopo di che decideremo il 
nostro voto -. Con questa di
chiarazione l'onorevole Flavio 
Orlando (PSDI) ha fatto sal
tare i piani del l ' -accordo glo
bale - che per 50 giorni ave
vano impegnato i dirigenti dei 
quattro partit i di centro si
nistra. Infatti, l'on Elio Bai-
lesi (de della corrente scelbia-
na) è slato eletto sindaco con 
i voti del suo gruppo, del PSI 
e del PRI I socialdemocratici 
si sono astenuti. 

La prima riunione del Consi
glio comumle di Macerata era 
iniziata, sotto la presidenza del 
suo gruppo, del PSI e del PRI. 
I socialdemocratici si sono aste
nuti 

La prima riunione del Con
siglio comunale di Macerata era 
iniziata, sotto la presidenza del 
neo sindaco. con la eccezione 
sollevata dal PLI sulla ineleg-

Dimissioni e corruzione 

politica a Venosa di Melfi 
MELFI. 15 

In merito alla nottzia delte 
dimL<siom dal PCI del consi
gliere provinciale Eduardo So
limano di Venosa, la segreteria 
della Federazione del PCI di 
Melfi prerisa che detrrminati 
e ben conosciuti dirigenti del 
PSI del Mclfese. fedeli alla lo
ro recchia concezione di una 
politica fatta dì clientelismo e 
di intrigo, si sono adoperati 
per ottenere le dimissioni dal 
PCI di uno squallido personag-
gio come il Solimano con ta 
promessa di un posto di as
sessore provinciale. 

Non si comprende però come 
mai l 'Avanti! abbia dato tanto 
rilievo e importanza al fatto 
pubblicando la notizia addirit
tura in prima pagina e defi
nendo come • importante pre
sa di posinone - un gesto di 
basso opportunismo politico 

Probabilmente l'Ava nti! ìono-
ra che se il Solimano si è de

cido a dimettersi all'improrri 
*o. ciò è sfato in conseguenza 
di una precisa azione di cor-
ruzionr messa in atto dai di
rigenti locali del PSI. 

Trattasi all'evidenza di un 
triste esempio di malcostume 
politico che mal si concilia con 
la caratteristica di un partito 
operaio che ha per programma 
la lotta per la democrazia e il 
socialismo 

Non parliamo poi del macro
scopico falso' compiuto da 
l'Avanti' con l'affermazione che 
il Solimano sarebbe stato se
guito da ' numero.w militanti 
tra cui dirigenti di partito e 
alcuni consiglieri comunali del 
PC7 ». La notizia è falsa per
chè nessun militante o diri
gente o consigliere comunale si 
e dimesso dal PCI. L'inqualifi
cabile gesto del Solimano è ri
masto completamente isolato e 
apertamente condannato in pub
bliche assemblee della sezione 
comunista di Venosa. 

gibilità del sociialdemocratico 
Franco Migliorelli. Tutta la que
stione aveva un sapore politico 
e non era affatto giuridica o 
morale come ha cercato di pre
sentarla il capogruppo liberale. 
Franco Migliorelli è accusato di 
lite con il Comune anche se 
sembra che lite non ci sia. Do
po un vivace dibattito. DC-PLI-
MSI formavano la maggioranza 
per dichiarare ineleggibile l'e
letto Migliorelli. in contrapposto 
allo schieramento di sinistra 
(PCI. PSIUP. PSDI. PRI. PSI) 
che votava unito per la eleg
gibilità. II centro sinistra, 1'- ac
cordo globale -, dunque, stava
no per crollare dopo 50 giorni 
di trattative e 2 ore di discus
sione. A questo punto il Con
siglio Comunale e stato sospeso 
ed ora DC. PSI e PRI tentano 

Bari: oggi 
in Provincia si 

elegge la Giunta 
BARI. 15. 

Il Consiglio provinciale di Ba
ri, eletto il 20 novembre, si r iu
nisce finalmente sabato 16 per 
provedere alla nomina del pre
sidente e della giunta. 

Il gruppo consiliare comuni
sta alla Provincia si è riunito 
per un esame della situazione 
politica in relazione alla for
mazione della giunta dell 'ammi
nistrazione provinciale. * Il 
gruppo — è detto tra l'altro in 
un comunicato — ribadisce la 
linea espressa nell'ultimo docu
mento del Comitato direttivo 
della federazione barese del PCI 

di nuovo di ricucire il tenue c o m e l'unica, nel momento pre
filo che legava il quadripartito, sente, capace di proporre una 

Alla base, tuttavia, le sezioni nuova maggioranza dopo l'evi 
dei partiti laici premono per so
luzioni unitarie a sinistra E. del 
resto, il panorama sulla situa
zione per le Giunte in tutta 
la provincia sottolinea il fal
limento dell ' - accordo globale -. 
A Morrovalle e sorta una Giun
ta di sinistra con l'appoggio 
esterno del PCI: a Camerino 
F3I e PSDI sono all'opposizio
ne ad una Giunta DC-FRI: PSI 
e PSDI sono all'opposizione an
che a Miteiiea. A Tolentino e 
•* Potenza Picena non c'è nes
sun sintomo di accordo A Cor-
ridonia e Pollenza la DC. in 
maggioranza assoluta, ha dato 
v i t i ad un monocolare 

dente fallimento del centro-sini
stra con chiari obiettivi di r in
novamento economico e sociale 
Il voto del 22 novembre e la 
nuova situazione politica venu
tasi a determinare nel paese a 
seguito della elezione del nuovo 
Capo dello Stato, l'acutizzarsi di 
contrasti sociali anche nella pro
vincia di Bari, una peggiorata 
situazione economica, impongo
no un mutamento radicale degli 
orientamenti della politica degli 
Enti locali 

- Il gruppo, al termine dei 
suoi lavori — prosegue' il comu
nicato — ha nominato la segre
teria composta dai compagni 
consiglieri provinciali Sandro 

Centro-sinistra 
a Vietri sul Mare 

[re- . 

Infine a Tre:a :I PSDI s: - i r i o r e R a f f ^ e Gadaleta e Giu-
schierato contro il / e n t r o >in:- Gramegna II compagno 
s:ra pr.ma ancora de.la n u m o - S a n d r o F : o r e > r c S p o n s a b : i r d e ! -
ne del Consiglio perche non e l a s e 2 ; o n e e n J i l o c a h d e l l a f c d e . 
stato possibile ragg ungere un» i o n p b a n ? 5 e d e , p c i è t t 
•accordo proiramma-ico a v a n a - , t capogruppo c o n s t a 
to Lo stesso PSI neha vota- ' » - » * - * -
zione del sindaco (è stato eletto 
il d e Orlando Pecora) s: è dt-j 
v.so: due cons.glipri su tre 
hanno volato contro e, nella 
elezione degli assessori, assie
me ai socialdemocratici hanno 
convogliato le loro preferenze 
su alcuni consiglieri de non de
signati dal loro partito (perciò 
sindaco de e Giunta de con un 
rappresentante del PSI. voluto 
dalla Federazione socialista pro
vinciale. in posizione subalter
na) . 

Come si vede un panorama 
dal quale il centro sinistra esce 
con le ossa rotte e che apre 
la via a nuove più favorevoli 
condizioni per l'affermazione 
di intese e lotte uni tane. 

Stelvio Antonini 

Damiani e Parlato 
nella Segreteria 

della Federazione 
* 

' • BARI. 15 
II Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo della Federazione comu
nista di Bari, dopo il passag
gio del compagno Tommaso Si-
colo ad incarichi sindacali, han
no deciso di chiamare a far 
parte della segreteria della Fe
derazione i compagni Gianni 
Damiani e ValenUno Parlato. 

Dal nostro corrispondente 
VIETRI SUL MARE, 15. 

Nel l 'assurda pre tesa di esclu
dere il PS IUP dalla giunta de
mocra t ica e popolare che si 
sa rebbe potuta formare a Vie-
tri sul M a r e dopo il 22 novem
bre , i socialisti hanno raggiun
to un accordo con la DC ed 
il PSDI per il centro sinistra. 
La decisione socialista è gra
viss ima. perchè consegna al
la DC, sconfitta dal voto po
polare. l 'unico comune supe
r iore ai diecimila abitanti del
la provincia, in cui PCI, PS IUP 
e PSI hanno vinto, conquistan
do sedici seggi su t ren ta . Tutti 
ì tentativi fatti dal nostro par
tito. per impedire ogni discri
minazione e man tenere quella 
unità necessar ia per assicu
r a r e a Vietri sul Mare una 
amminis t raz ione di sinistra, 
sono caduti nel vuoto per la 
cieca ed ostinata volontà dei 
socialisti a fo rmare il centro
sinistra. 

La decisione socialista non 
ha manca to di susci tare dui a 
r iprovazione non solo nell 'opi
nione pubblica .ma anche ne
gli e le t ton e gli iscritti stessi 
al PSI. tan to che molti di essi 
sono giunti a posare la tessera 
del part i to in segno di pro
testa . Più volte la base socia
lista ha espresso la sua tenace 
e responsabile opposizione al 
disegno dei dirigenti locali e 
provinciali che, m veri tà , han
no giocato a r impiat t ino, te
nendo una posizione poco chia
ra ed equivoca. Si è giunto. 
persino, a vo ta re circa la scel
ta da fare e l 'esito delle vota
zioni ha dato s empre una forte 
maggioranza alla formazione 
di una giunta di s inistra. Ma 
di questo, i dirigenti socialisti 
non hanno tenuto conto e. cal
pestando la volontà della base , 
hanno voluto ad ogni costo il 
centro-sinistra, che s ' inquadra 
in un piano provinciale per la 
formazione delle giunte con la 
DC in tutti i comuni in cui 
questo è possibile. 

Ecco pe rchè appa re solo un 
pretesto, piuttosto ridicolo. la 
discriminazione (che sa di per
sonalismo) verso il PSIUP. 
Ma al di là di ogni a l t ra con
siderazione. la scel ta ' operata 
dai socialisti vietresi pone in 
crisi lo s tesso gruppo consi 
Mare del PSI . perchè il capo
lista. dottor Vessicchio, s t ima
to medico del paese, che è 
s tato già sindaco in una am
ministrazione socialcomunista 
nel quadriennio 1956-60, si di
me t t e rà dal Consiglio comu
nale. 

Con l 'accordo raggiunto, i 
socialisti assumono anche la 
responsabili tà della rot tura di 
una tradizione ventennale di 
unità della classe operaia vie-
t rese che h a conosciuto tan te 
vittorie. La rot tura di questa 

unità toglie un punto di forza 
al potere operaio che il 22 no
v e m b r e aveva rafforzato, con 
la piena sconfitta della DC. 
responsabile di un quadr iennio 
amminis t ra t ivo di immobili
smo e di disordine. Ora, la 
DC r ient ra dalla finestra alla 
guida di quel Comune dalla 
quale e ra s ta ta scaccia ta , gra
zie alla posizione dei socialisti, 
che agevolano cosi il secolare 
gioco della DC di t en t a r e Fiso. 
l amento del più forte par t i to 
della classe opera ia : il PCI . 
Ma questo disegno, come non 
è riuscito fino ad oggi, non 
r iuscirà ma i . Il nostro par t i to 
è l 'unico che non ha m a i co
nosciuto una sconfitta e che, 
nelle u l t ime elezioni, ha gua
dagna to t re seggi passando da 
set te a dieci consiglieri , men
t re tutt i gli a l t r i par t i t i hanno 
subito un regresso : la DC ha 
perso t r e seggi, il PSI due. 

Stando agli accordi , la giun
ta di centro-sinistra s a r à gui
data dal s indaco uscente de, 
m a fino a questo momento non 
si conoscono ancora i nomi 
degli assessor i 

Tonino Masullo 

blicani di Carrara, tentano 
mettere tra gli studenti che 
stanno muovendo - in mani( | 
altamente umt.in t. il veleno al 
ticonumistn. per cere.ire in qij 
sto modo di frenare lo sp i r | 
combattivo civico e democ 
tico che gli studenti hanno 
mostrato di aver ngg iun to T I 
tavia, la conferma di quali 
quest'ultima sia la sola veif 
e dimostrato da una presa 
posizione del Circolo Cultul 
le - P. Gobetti » di Massa. 

Il suddetto circolo dopo a^| 
interpellato, attraverso una 
scmblea. tutti gli studenti 
alla • quale era presente ami 
il Comitato studentesca prov[ 
ciule., h.io deciso di inviare [ 
Provveditore e ai Presidi il 
let tera nella quale tra l'ai f 
è detto* - D i fronte ai reccl 
episodi che hanno turbato r | 
la nostra città l 'andamento 
golare della vita scolistica. 
Circolo Culturale " P Gobetl 
ha deciso di proporre ai rospi 
sabdi della scuola, agli si 
denti e alle famiglie l'invito [ 
un dialogo comune che, sdn l 
mitizzando da un lato in m<| 
utile per tutti, l 'attuale s i t [ 
ziono. raggiunga dall 'altro ti 
capacità di maggior approff 
dimento informativo e erill 
sui temi del dibattito in corsi 

Per quanto riguarda la p | 
zione dei giovani repubblic 
di Carrara , che ha dato la 
sibilità a; - cronisti » di si 
nare estrosi titoli, è facile 
travvedere un nttegqiamento| 
- fobia anticomunista - pro j 
dei tempi di •< Forrestal ». 
legge infatti, nel comunicato 
- Gli scioperi dogli studenti 
ziarono nella assoluta ignor 
za degli studenti s tess i - e 
furono niente altro che - la 
nesima manifestazione del 
contro tutto ciò che è ltt| 
zione democratica, ordinar 
to e legge -. 

I giovani comunisti hanno | 
bito replicato ai giovani 
pubblicani in termini chiari 
un comunicato in cui si 
tolinea. tra l'altro, che -1 
taccnmento alla democrazia 
significa soltanto declamazij 
dei problemi giovanili- . 

E dopo aver sottolineato 
mai i giovani comunisti 
?ce-i a strumentnlismi di s< 
si chiude affermando che « ] 
prio perché i giovani studj 
h inno compreso questo l i 
valgono dell'appoggio incoi 
zionato .<n ogni «-ituazion* 
ogni occasione della FGCI • 
eomunirnto è stato diffuso | 
gli studenti e l'opinione 
blica 

Luciano Pucciarell 

Giunte unitarie a Cagnam 
Sannicandro e Torremaggioi 

FOGGIA. 12. 
A. Cagnano Varano è stara 

formata dal PCI. che nelle ele
zioni del 22 no \embre aveva 
ottenuto la maggioranza asso
luta di voti e di -eggi. una 
giunta di sinistra Alla carica di 
sindaco è >tato eletto il com
pagno Paolino Giovanni; asses
sori effettivi sono stati eletti i 
compagni Michele Grossi, Lo
renzo Curatolo. Michele Ci-
cilano e l ' indipendente Michele 
De Luca: ad assessori supplenti 
«ono stati chiamati i compagni 
.Francesco D'Aloia e Cesare Po-
lignone. 

Subito dopo la nomina a vri-
mo cittadino, il compagno Pao
lino ha tracciato brevemente le 
linee programmatiche che in
tende portare a \ant i la ricon
fermata amministrazione di i i -
nistra. Il sindaco si è «.ofTor-
ir.ato principalmente sulla ne
cessità di risolvere i problemi 
della casa, del lavoro, dello 
sviluppo dell 'agricoltura. 
rete idrica e fognante e 

di Sindaco 
A Toiremaggiore. invi 

stato raggiunto un accordo 
il PSI per la formazione di 
amministrazione di sinistra. 
la base di un programma del 
cratico. avanzato, onde riso! 
re in • primo luogo lo spif 
problema dell'agricoltura. 
assicurare così uno sviluppoj 
monico dell'economia citta 

Mercoledì a 
Carrara elezioni 

del sindaco e 
della Giunta 

CARRARA, 
Mercoledì 20 nll-» ore 11 

del la ' r iuni rà il Consiglio C omiif 
della di Carrara in prima 

r.O'J 
Anche a San Miear.dro Gar- ! hrt- All'ordine <';i giorno-

scuola . (dopo le elezioni H«?l 22 
ìar- ' hrt- All'ordine <';i <icrr 

ganico. dove il PCI da iolo ha me dello- ccm1»-..o-f degli 
ottenuto 16 seggi su 50 nelle ul
time elezioni amministrative. Il 
compagno Raffaele Mascolo è 
stato riconfermato alla carice e l e t t i 

ror.vali':* eo eventuali 
gaz-ani; nomina del 
degli a « e « o r l effetthrl 


